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Presentazione

Che non siano sempre solo gli allievi a dedicare una raccolta di 
studi a un giubilare lo dimostrano questi volumi dedicati al 70esi-
mo compleanno di Giorgio Graffi. l’occasione si era prefigurata 
già tre anni fa, quando dedicammo a Verona il XXViii convegno 
annuale dello Studienkreis “Geschichte der Sprachwissenschaft” 
(25-27 Maggio 2017) al pensionamento di Giorgio, grazie anche 
alla cara collaborazione di Angelika rüter e Gerda Haßler. Dunque 
non poteva esserci occasione migliore di fare omaggio dei contributi 
presentati alla conferenza internazionale, tranne quello di Giorgio 
stesso, al nostro giubilare come segno di affiatato e stimato confron-
to da una parte della comunità scientifica che si dedica a Sprach- 
konzepte und -kategorien in Geschichte und Gegenwart. Desidero 
quindi ringraziare in primis le due colleghe Angelika e Gerda per la 
loro collaborazione in relazione all’organizzazione della conferenza 
e in secundis tutti coloro che hanno aspettato di vedere pubblicato il 
loro contributo nel 2019. Ad essi si è aggiunta qualche voce che non 
aveva potuto partecipare al convegno ma il cui contributo scientifi-
co non poteva mancare nella seconda Festschrift1.

Nell’arco di tempo racchiuso tra le due Festschriften, conclusa 
anzitempo la sua attività accademica per dedicarsi completamente 
alla produzione scientifica, Giorgio ha ricevuto nel 2016 l’onori-
ficenza della menzione di Professore Emerito dell’Ateneo di Ve-
rona, a coronamento del suo impegno personale per le istituzioni 
che desidero ricordare di seguito. Giorgio Graffi inizia i suoi stu-
di nel 1968 alla Scuola Normale di Pisa, si laurea in Filosofia con 
una tesi dal titolo L’epistemologia della teoria linguistica in Louis 
Hjelmslev e conclude la fase pisana con il corso di Perfezionamento 

1 la prima Festschrift uscì nel 2009 in onore del 60esimo compleanno.
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della Scuola Normale Superiore di Pisa, classe di lettere e Filoso-
fia. Già nel Novembre del 1974 diventa assistente di ruolo in so-
prannumero presso la Facoltà di lettere e Filosofia dell’università 
degli Studi di Pavia (insegnamento di Glottologia), nel Novembre 
1976 viene inquadrato nei ruoli organici degli assistenti universitari 
(università di Pavia, Facoltà di lettere e Filosofia, insegnamento 
di Glottologia [lettere]), nel 1979 è incaricato dell’insegnamen-
to di linguistica applicata presso la Facoltà di lettere e Filosofia 
dell’università di Pavia ed è confermato in tale incarico per gli a.a. 
1980-’81 e 1981-’82. Nel Dicembre 1982 viene nominato professo-
re associato di linguistica generale presso la Facoltà di lettere e 
Filosofia dell’università di Pavia. Nel Novembre 1994 viene nomi-
nato professore straordinario di Filologia balcanica e balcanologia 
presso la Facoltà di lingue e letterature Straniere dell’università 
di udine e nell’Aprile 1995, a seguito della soppressione di tale 
insegnamento dai settori scientifico-disciplinari (D.P.r. 12/4/’94), 
viene inquadrato sull’insegnamento di Storia della linguistica (set-
tore scientifico-disciplinare l09A). Nel Novembre 1997 si trasferi-
sce per chiamata alla Facoltà di lettere e Filosofia dell’università 
di Verona, per il settore-scientifico disciplinare l09A (Glottolo-
gia e linguistica), ora l-liN/01. Nel Giugno 1998, a seguito del 
parere favorevole della Commissione giudicatrice, viene nominato 
professore ordinario con decorrenza dal 1/11/1997. tra gli incari-
chi accademici da lui ricoperti nei diversi Atenei in cui è stato in 
servizio ricordiamo quello di Direttore del Centro di Servizi inter-
dipartimentali “laboratorio linguistico” dell’università di Pavia 
dal 1985 al 1993, quello di Membro del Senato Accademico dell’u-
niversità di udine per il biennio 1995-1997, e inoltre quello di Pre-
sidente del Consiglio di Corso di laurea in lettere dell’università 
di Verona per il triennio 1999-2002. Giorgio Graffi ha ricoperto 
inoltre diversi incarichi di insegnamento in italia (presso la Facoltà 
di Filosofia al S. raffaele a Milano, recentemente allo iuSS [istitu-
to universitario di Studi Superiori] di Pavia), così come all’estero 
(Ginevra, basilea) e svolto molta ricerca in Danimarca, Germania, 
olanda, usa (Cambridge Mass.).

Se la prima Festschrift (2009) era corredata dell’elenco delle sue 
pubblicazioni (ad eccezione delle recensioni che non erano com-
plete), in occasione di questi volumi abbiamo deciso insieme ad Al-
fredo rizza di dedicargli uno spazio virtuale curando una pagina 
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Dipartimentale a lui dedicata come professore emerito che riman-
ga aggiornata in relazione alle sue pubblicazioni, reperibile al link 
http://www.dcuci.univr.it/?ent=persona&id=703&lang=it.

il presente volume contiene 15 contributi, i cui contenuti spazia-
no dalla grammaticografia greca antica a quella latina antica e me-
dievale per arrivare a tempi più recenti sia analizzando specifici con-
cetti linguistici, sia illustrando il ruolo particolare di alcuni studiosi 
nella discussione scientifica della storiografia linguistica. Concetti 
e categorie, trattati grammaticali e metalinguaggio si intrecciano di 
continuo e scrivono nuova storiografia linguistica.

in particolare, nell’ambito della riflessione linguistica greca an-
tica, Frédéric lambert, «une petite histoire de la notion d’auto-
teleia (complétude) dans la tradition grecque», studia Apollonio 
Discolo e la nozione di ‘autosufficienza’ che svolge un ruolo preciso 
ed essenziale nella descrizione sintattica della frase; Alfredo rizza, 
«Alcune considerazioni sulla comprensione e sulla resa di φωνή e 
λόγος» analizza il significato e l’accezione dei concetti di φωνή e 
λόγος nella Politica di Aristotele. Maria Chriti, «Neoplatonic Word 
Classes that Designate Aristotle’s Categories», partendo dalla prima 
classificazione delle parti del discorso nelle Categorie aristoteliche, 
analizza come Porfirio e gli altri filosofi neoplatonici si rapportano 
con la tradizione aristotelica e contribuiscono alla discussione sulle 
parti dell’‘espressione’ (λέξις) e sulle parti del ‘discorso’ (λόγος), 
toccando così un argomento molto caro a Giorgio. lucio Melaz-
zo, «Verbs and Predicates in Ancient Greece», discute i concetti 
di verbo e predicato, a cui pure si dedicò Giorgio2, commentando 
Simplicio di Cilicia. la tradizione grammaticografica latina antica 
e medievale viene trattata da roberta Meneghel, «Ordinatio come 
ordine lineare delle parti del discorso o struttura sintattica?» in cui 
l’autrice indaga se dietro al concetto di ordinatio di Prisciano si na-
sconda un ordine lineare delle parti del discorso o una struttura 
sintattica3; mentre Stella Merlin, «Some observations on relatio and 
demonstratio in the Middle Ages: a metalinguistic glance at a few 
texts of ockham», analizzando le occorrenze dei termini relatio e 
demonstratio a partire dalla tradizione greca e latina dal ii al Vi sec., 

2 Graffi (1986; 2008). 
3 Si veda già Graffi (2004).
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si sofferma in particolare su Guglielmo di occam e sulla relazione di 
tali termini con i corrispondenti aggettivi demonstrativus e relativus. 

un ulteriore filone tematico è rappresentato da alcuni approcci 
moderni alla sintassi, non per dimostrare e addurre anacronistiche 
sovrapposizioni tra teorie linguistiche e grammaticali, ma per com-
prendere meglio la storia del pensiero e la complessità di nozioni 
antiche attraverso moderni strumenti metalinguistici. Paola Cot-
ticelli Kurras, «Die zuordnung der relativsätze zwischen Haupt- 
und Nebensatz in Geschichte und Gegenwart», affronta il proble-
ma della classificazione delle proposizioni relative, partendo dalla 
loro interpretazione corrente, dalla relazione con la principale e 
dall’analisi delle possibili caratteristiche delle relative, illustrando 
un profilo storico dello stato delle frasi relative, con particolare ri-
ferimento alla loro classificazione nelle grammatiche tedesche del 
XiX secolo. Giovanni Gobber, «Some remarks on Haskell Curry’s 
treatment of grammatical structure», presenta la concezione della 
struttura grammaticale che Haskell Curry sviluppò come applica-
zione coerente della sua concezione formalista dei fondamenti della 
matematica, approfondendo il tema dell’influsso dei modelli formali 
sui fatti linguistici.

Concetti, metalinguaggio e lessico della storiografia linguistica 
prendono posto nei seguenti contributi. lia Formigari, «Nativismo, 
Naturalismo, Empirismo. un contributo al lessico della storiografia 
linguistica» analizza lo studio che Anton Marty opera sui concetti 
contrapposti di nativismo ed empirismo, e che usa nella controver-
sia sulla genesi della parola, il cosiddetto Nativismusstreit. Gerda 
Haßler, «Sprache als Epiphänomen in der Geschichte der Sprach- 
wissenschaft» mette in luce come lo stesso concetto di ‘lingua’ sia 
stato considerato come un ‘epifenomeno’, facendo riferimento alla 
definizione applicata da Noam Chomsky nei confronti delle lingue 
storiche nella discussione delle teorie sul linguaggio. Diego Stefanel-
li, «iorgu iordan e l’‘affettività’ nella linguistica romanza fra otto- e 
Novecento», propone un’indagine della categoria ‘psicologica’ della 
‘affettività’ partendo dall’analisi dell’Introduzione alla linguistica ro-
manza di iorgu iordan che promosse grazie alle sue traduzioni una 
serie di riflessioni sulla Sprachpsychologie germanofona nel panora-
ma romanzo tra ottocento e Novecento. 

Con il contributo di Francesca Maria Dovetto, «on the origin of 
language again: Ceci’s criticism to trombetti», si delinea un nuovo 
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gruppo di lavori dedicati ad illustrare la posizione di singoli studio-
si. l’autrice presenta un momento di confronto tra la posizione di 
trombetti e quella di Ceci in relazione al dibattito sulla monoge-
nesi o poligenesi linguistica e la presentazione delle motivazioni a 
sostegno della prima. Vincenzo orioles, «Contributo alla defini-
zione del costrutto di ‘sincronia dinamica’. tra Martinet e Jakob-
son» vuole sottolineare come il contributo del Circolo linguistico di 
Praga, aldilà della lezione vulgata del pensiero saussuriano, sia stato 
fondamentale nella valutazione critica della definizione dei concetti 
di sincronia e diacronia, esponendo quello di ‘sincronia dinamica’. 
rimanendo nell’orizzonte cronologico del primo Novecento, Maria 
Patrizia bologna «Some remarks on Antoine Meillet’s Approach to 
General Phonetics», propone alcune riflessioni sul concetto di muta-
mento fonetico e sul ruolo delle leggi fonetiche come testimonianza 
delle riflessioni di primo Novecento sia sulla scorta dell’eredità saus-
suriana, sia anche degli insegnamenti dell’ottocento. Segue il lavoro 
di Federica Venier, «un elogio paradossale. la recensione al Cours 
di leonard bloomfield (febbraio 1924)», che riprendendo in modo 
sottile tutte le recensioni al Cours, si sofferma anche su quelle della 
seconda edizione del 1922, riportando integralmente la recensione di 
bloomfield, al quale Giorgio Graffi ha dedicato in diverse occasioni 
molta attenzione4. Venier ripercorre anche le considerazioni di Giu-
lio lepschy dedicate a bloomfield nonché la posizione di De Mauro 
per illustrare il progressivo allontanamento della linguistica struttu-
ralista americana dal pensiero saussuriano. infine, Michela Piattelli 
dedica un contributo alla problematica dell’imitazione e simbolismo, 
«imitazione e fonosimbolismo: importanza e limiti della teoria di 
Hensleigh Wedgwood per il pensiero linguistico».

offriamo questa raccolta a Giorgio Graffi non senza ringraziare 
sentitamente i Direttori della rivista, i cari colleghi Stefano Gensini 
e Giovanni Manetti, che ci hanno gentilmente ospitato nella sede di 
Blityri, ottima cornice per il nostro dono di storiografia linguistica.

Paola Cotticelli Kurras

settembre 2019

4 Si veda Graffi (1991; 2001; 2010; 2019).
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